Progetti per la qualità della scuola 

(L.R. 1/2004, art. 57) 

Scheda-progetto  

	Soggetto proponente  

C.S.A. Belluno – Centro Servizi Amministrativi.   

Area Interventi Educativi 




	Responsabile del Progetto 

Dott.ssa Bruna CODOGNO

Area Interventi Educativi 

Tel.    0437/26941   Fax  0437/292256  e-mail  bcodogno@istruzionebelluno.it




	 Settore di intervento: 

(Artistico 

            (    Musicale  ( Teatrale    ( Coreutico 


(delle Culture locali 

(Nuovi saperi 

Benessere scolastico 

(Lingue comunitarie               




	Studenti coinvolti 

n. 29 Sezioni di scuola dell’infanzia, per un totale di  268 alunni.




	Personale scolastico coinvolto 

Dirigenti                  n.   ______11______

Docenti                    n.   ______58______ 

Personale A.T.A.     n.   ______2_______ 




	Durata del progetto 

n. ore __400_____ 




	Dati Bancari per eventuali contributi e/o accrediti 

Azienda di credito ________UNICREDIT BANCA SPA_______________________________

n. conto corrente _133605_____________ ABI _02008_________ CAB _61050_________  

nominativo della persona delegata alla riscossione ___ELVIA FENT___________________ 




	Descrizione del Progetto


Titolo: E’SUCCESSO!

Progetto di ricerca-azione finalizzato alla promozione del successo formativo e del benessere scolastico fin dalla scuola dell’infanzia

Il progetto si rivolge ai bambini che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia e prevede una valorizzazione delle competenze degli insegnanti, impegnati ad attingere alla propria esperienza e capacità professionale al fine di comprendere le potenzialità, le “aree forti” e i “punti critici” degli alunni loro affidati.  

	OBIETTIVI
	AZIONI

	Accrescere negli insegnanti la consapevolezza dell’importanza della promozione del benessere scolastico e del contrasto al disagio, anche con particolare riferimento all’integrazione degli alunni stranieri nelle scuole della provincia.
	Organizzazione di 1 incontro di formazione di 3 ore rivolto ai docenti della scuola dell’infanzia della Provincia di Belluno coinvolti nel progetto.

Presentazione ai docenti dello strumento osservativo da utilizzare (questionario IPDA).

	Attuare forme di collaborazione scuola-famiglia, nell’ottica di quanto previsto dalla L. 53/03, allo scopo di agire in sinergia per la promozione del successo formativo.
	Illustrazione alle famiglie, da parte dei Dirigenti Scolastici e degli insegnanti che aderiscono all’iniziativa, delle finalità del progetto.



	Affinare le capacità osservative negli insegnanti e promuoverne criteri condivisi attraverso l’utilizzo di uno strumento comune (Questionario IPDA di Terreni, Cornoldi, Tretti, Tressoldi e Corcella)
	Raccolta dei dati, da parte degli insegnanti, nelle sezioni di scuola dell’infanzia coinvolte nel progetto.

	Stimolare il confronto tra insegnanti e psicopedagogisti in merito ai dati che emergeranno dallo screening.
	Elaborazione informatica dei dati raccolti. ( verrà svolta da personale dell’Interventi Educativi del CSA per non gravare sui compensi degli esperti)

Incontri di restituzione agli insegnanti, da parte di professionisti esperti.

	Promuovere una cultura della prevenzione e dell’intervento pedagogico e didattico precoce e mirato come strumento efficace ed economico di promozione del benessere a scuola e del successo formativo
	Effettuazione di approfondimenti individuali, a cura di psicopedagogisti esperti, sugli alunni che sulla base del questionario abbiano rivelato un più elevato rischio di insuccesso scolastico.

	Rendere fruibili nella pratica quotidiana le indicazioni provenienti dalla più recente ricerca psicopedagogica.

Promuovere la piena esplicazione delle potenzialità di ciascuno, anche in relazione ad una più efficace integrazione degli alunni stranieri in vista del loro ingresso nella scuola primaria.


	Formulazione di piani di intervento didattico finalizzati al “potenziamento dei talenti” e al “contrasto del disagio” spendibili nelle sezioni di scuola dell’infanzia tramite attività in piccoli gruppi o rivolte all’intera sezione. Questi percorsi comprenderanno iter per l’alfabetizzazione in lingua e cultura italiana destinati ai bambini stranieri. Le proposte operative verranno progettate e realizzate tramite una collaborazione tra pedagogisti esperti e docenti scolastici.

	Migliorare la qualità dell’offerta formativa delle scuole.

Pubblicizzare le iniziative assunte.
	Valutazione delle azioni progettuali, tramite schede di rilevamento rivolte agli insegnanti e ai dirigenti scolastici coinvolti nel progetto.

Informazione tramite i media locali ed eventuale pubblicazione delle migliori prassi individuate.


	Rapporto col territorio di riferimento 

La provincia di Belluno conta una popolazione di circa 252 mila abitanti.

La conformazione del territorio è tipicamente montuosa, e comporta dunque una difficoltà nell’accesso alle vie di comunicazione, pur rivelandosi esse determinanti per favorire gli scambi tra le diverse realtà della Provincia. 

Le scuole primarie della Provincia consistono in alcune Direzioni Didattiche (6) e in un consistente numero di Istituti Comprensivi (21), a cui  si aggiungono alcune scuole parificate, distribuite soprattutto intorno al capoluogo. In tale realtà territoriale costituire reti di scuole diventa indispensabile per poter attivare progetti di una certa entità e che prevedano delle sinergie; tuttavia proprio le caratteristiche morfologiche della provincia rendono difficoltosa la creazione di tali reti, in quanto, per esempio, gli scambi di risorse umane e strumentali non sempre risultano agevoli.

Il presente progetto nasce dall’esigenza di affrontare un problema particolarmente presente nei territori montani: l’elevato tasso di dispersione scolastica e formativa. 

Nella provincia di Belluno tale fenomeno ha caratteristiche peculiari legate da un lato alla tipologia del territorio dall’altro a quella del tessuto economico e sociale. Per fronteggiare tale problema negli ultimi anni sono stati attuati  numerosi interventi che si sono affiancati a provvedimenti legislativi nazionali (quali le leggi sull’elevamento dell’obbligo scolastico e sull’introduzione dell’obbligo formativo). Tali interventi hanno condotto ad un significativo incremento del tasso di scolarità  della provincia (nella fascia d’età 14-17 anni si è passati da circa l’80% del 1996 al 90% del 2002). Ciò non di meno persistono in Provincia ampie percentuali di abbandono, di dispersione e di disagio scolastico. 

Nell’ultimo decennio il fenomeno del disagio scolastico è stato fortemente influenzato, soprattutto nel primo ciclo di formazione, dal consistente movimento immigratorio che ha interessato la provincia. La presenza di alunni stranieri (in costante aumento soprattutto nei piccoli centri) impone alla scuola di farsi carico dei bisogni comunicativi e delle esigenze di apprendimento degli alunni immigrati, e quindi di attivare percorsi di alfabetizzazione in lingua italiana che risultano tanto efficaci quanto più sono vicini alle caratteristiche individuali dei fruitori.

Le ricerche e le iniziative di contrasto al disagio, nelle sue diverse forme, che sono state realizzate nel passato hanno evidenziato la necessità di intervenire precocemente allo scopo di prevenire il fenomeno, e hanno auspicato che il successo formativo potesse essere una conseguenza dello “star bene a scuola” fin dai primi anni di ingresso dello studente nel sistema formativo.

Il presente progetto prende le mosse dalla riflessione che, pur non trascurando l’importanza di tutti gli interventi destinati alla promozione dell’agio scolastico nella scuola secondaria, tradizionalmente deputata ad occuparsi di successo e obbligo formativo, sia importante avviare iniziative che supportino ogni allievo nel suo cammino scolastico fin dalla scuola dell’infanzia, luogo principe in cui è possibile intervenire per la valorizzazione delle attitudini e degli interessi, nonché per il recupero delle aree deboli degli alunni. Un intervento precoce in tal senso pone le basi per assicurare ad ogni studente una personalizzazione dei piani di studio, nel rispetto delle sue peculiarità e caratteristiche personali, e quindi di avviarlo più facilmente ad esperienze di successo scolastico e formativo.

Con il progetto “E’ Successo!” si desidera attivare un servizio di coordinamento e di messa in rete di risorse che consenta alle scuole primarie statali e parificate di conoscere le caratteristiche cognitive ed emotive dei propri alunni e di poter conseguentemente migliorare il piano dell’offerta formativa della scuola allo scopo di renderlo sempre più vicino ai bisogni e alle esigenze degli studenti. 

Allo scopo si è provveduto ad interessare i Dirigenti Scolastici delle scuole primarie della Provincia al presente progetto, raccogliendone l’adesione e l’impegno alla compartecipazione finanziaria, così come risulta dall’allegata “Convenzione”.


	Parternaritati 

(indicare i Partners sottoscrittori di Accordo di Rete e/o di Programma) 

Partner n. 1  

Denominazione: Direzione Didattica 1° Circolo di Belluno 

Indirizzo:            Piazzale  C. Battisti, n. 4         

Tel. 0437/940190       Fax 0437/942095  

e-mail:                blee001009@istruzione.it
Partner n. 2  

Denominazione: Direzione Didattica 2° Circolo di Belluno

Indirizzo:            Via Simon da Cusighe, 22       

Tel. 0437/944151 - 2524  Fax 0437/944151  

e-mail:                 blee002005@istruzione.it
Partner n. 3  

Denominazione: Direzione Didattica di Agordo

  Indirizzo:             Via Sommaria, 15                    

  Tel. 0437/62148     Fax  0437/643329  

  e-mail:  blee00600c@istruzione.it
Partner n. 4 

Denominazione: Istituto Comprensivo di Puos d’Alpago

  Indirizzo:            Via Al Lago, 18        

  Tel. 0437/454354  Fax  0437/454112  

  e-mail: blee037004@istruzione.it
Partner n. 5  

Denominazione: Istituto Comprensivo di Cencenighe Agordino

  Indirizzo: Via Attilio Tissi, 19    

  Tel. 0437/591132 - 580226  Fax  0437/580032  

  e-mail: blmm01700t@istruzione.it
Partner n. 6  

Denominazione: Istituto Comprensivo di Fonzaso

  Indirizzo: Via Dante, 11    

  Tel. 0439/570240  Fax  0439/570217  

  e-mail: blee02100e@istruzione.it
Partner n. 7  

Denominazione: Istituto Comprensivo di Pedavena

  Indirizzo: Via Ugo Foscolo, 5    

  Tel. 0439/300223  Fax  0439/317728  

  e-mail: blmm052005@istruzione.it
Partner n. 8  

Denominazione: Scuola dell’Infanzia  Paritaria  “Sanguinazzi” di Feltre 

   Indirizzo: Quartiere Regina Margherita n. 5  - Feltre  (BL)

   Tel.  0439/2157       Fax 0439/2157 

   e-mail:  inesistente 

Partner n. 9  

Denominazione: Istituto Comprensivo di Alleghe 

  Indirizzo: Via Carducci, 6   Fraz. Caprile   

  Tel. 0437/721159  Fax  0437/721159  

  e-mail: blmm00900v@istruzione.it
   Partner n. 10 

Denominazione: Istituto Comprensivo di Forno di Zoldo

   Indirizzo: piazza Dante Alighieri, 1    

   Tel. 0437/78141  Fax  0437/78137  

   e-mail: blmm07700d@istruzione.it



	Metodologie e sussidi didattici

La metodologia di lavoro utilizzata sarà quella della RICERCA - AZIONE e prevede attività di 

· FORMAZIONE

· RACCOLTA E ELABORAZIONE DATI

· IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI DIDATTICI MIRATI e derivanti dalla   

      elaborazione e dalla riflessione sui dati raccolti

· MONITORAGGIO E VALUTAZIONE delle azioni progettuali

· VISIBILITA’ DEGLI OBIETTIVI E DEI RISULTATI DEL PROGETTO

I sussidi che si intendono utilizzare sono:

· QUESTIONARIO OSSERVATIVO IPDA (Terreni, Tretti, Cornoldi, Tressoldi e  

       Corcella)

·  Per lo scoring si utilizzerà il programma di elaborazione dati IPDA (prof. Alvaro  

       Pra Baldi)

·  Per gli interventi nelle sezioni verrà utilizzato materiale didattico di varia natura:  

       CD ROM, schede fotocopiate, quaderni operativi,…;

·  Per la formazione e l’autoaggiornamento degli insegnanti  saranno forniti alle    

       scuole  aderenti al progetto PUBBLICAZIONI e MATERIALE BIBLIOGRAFICO    

       inerenti alle tematiche affrontate.


	Eccezionalità ed esemplarietà del Progetto

· Si tratta di una ricerca – azione che coinvolge 3 dei 4 distretti scolastici della  

      Provincia di Belluno;

· Per la prima volta si attiva uno screening su un ampia fascia di popolazione   

      scolastica con strumenti uniformi, che potranno essere riapplicati nel tempo 

      ottenendo dati confrontabili;

· I dati raccolti consentiranno un  monitoraggio  nel tempo del fenomeno del disagio  

      scolastico e una condivisione delle migliori pratiche didattico- educative per il   

      contrasto del fenomeno;

· Si incoraggia la creazione di una rete di scuole, implementando così una modalità 

      di lavoro che ancora non viene appieno sfruttata in tutte le sue potenzialità;

· Si crea una rete di scuole che, coordinate dal CSA, operano in modo univoco per il 

      raggiungimento degli stessi obiettivi.




	Attività pregresse

Il progetto rappresenta la prosecuzione di una serie di ricerche avviate in provincia di Belluno fin dagli anni ’90, in collaborazione con vari enti tra cui l’allora Provveditorato agli Studi e l’Amministrazione Provinciale. Gli strumenti utilizzati e l’applicazione degli stessi, godono di validazione scientifica, sono stati pubblicati e sono frutto di una collaborazione tra psicopedagogisti della provincia di Belluno e la Facoltà di Psicologia dell’Università di Padova.

Le attività pregresse finora svolte nell’ambito delle scuole della provincia di Belluno sono state riportate in alcune pubblicazioni che vengono allegate al presente progetto e di cui si forniscono i riferimenti bibliografici:

Gruppo Provinciale Psicopedagogiste (2002), Il progetto IPDA: prevenire il disagio attraverso la promozione del successo scolastico a partire dalla scuola materna, “Adolescenti e scuola: ricerche ed esperienze”  Quaderno n. 2, p. 73.

Gruppo Provinciale Psicopedagogiste, Belluno (2003), Il progetto IPDA: prevenire il disagio  attraverso la promozione del successo scolastico a partire dalla scuola dell’infanzia, “Difficoltà di apprendimento” Vol. 9, p. 255.

Si fornisce qui una sintesi di tali attività:

1. Anni scolastici 1995/96 e 1996/97: ricerca sulla dispersione scolastica condotta attraverso una collaborazione fra Provveditorato agli Studi e Amministrazione Provinciale nell’ambito del “Piano provinciale triennale per il successo formativo e la riduzione della dispersione”.

2. Anno scolastico 1998/99: indagine sulle modalità di realizzazione della continuità educativa tra scuola materna e scuola elementare (PROGETTO ELMA), presentata al convegno “L’autonomia come risorsa per il successo formativo”, tenutosi a Longarone nel dicembre 1998.

3. Anni scolastici da 1999/2000 al 2000/2001: sperimentazione e taratura degli strumenti operativi del progetto tramite il loro utilizzo su campioni significativi di alunni delle scuole materne della provincia.

4. Anno 2002: pubblicazione del questionario osservativo e di  alcuni materiali didattici significativi utilizzabili per la creazione di percorsi mirati nelle scuole.

Ad oggi l’utilizzo dei materiali IPDA è affidato alla libera iniziativa delle scuole autonome, che però hanno più volte evidenziato la necessità di essere seguite da professionisti esperti, soprattutto nella fase dell’approfondimento dei casi a rischio di insuccesso formativo e nella formulazione di percorsi mirati al potenziamento dei talenti e al recupero delle carenze.

Questo CSA intende con il presente progetto mettere a disposizione delle scuole interessate le risorse professionali e strumentali necessarie, nonché fornire il coordinamento sul territorio delle iniziative che verranno intraprese.


	Cofinanziamento del Progetto 

Il soggetto proponente cofinanzia il Progetto per il __22,6_% del suo costo complessivo, pari a 

€ _2000,00______

La partecipazione al progetto da parte degli allievi è: 

gratuita 

(onerosa  _________________________________ 


	Scheda finanziaria 

1)   Preparazione dell’intervento                                                      €   ____  170,00_______
 2)   Gestione dell’intervento: (*)

             - Docenti                                                                                     €  ____  365,00  ______ 

             - Tutors                                                                                       €   _  _               ______ 


             - Professionisti                                                                           €    _____4688,00_____

              - Amministrativi                                                                         €  _____  200,00_____

             -  Affitto locali                                                                            €  _________________ 

              - Noleggio o Leasing attrezzature                                              €  _________________

              - Manutenzione e pulizie                                                           €  _________________ 

              - Materiali per esercitazioni                                                       €  ______ 175,93  ____ 

              -  Cancelleria e stampati                                                            €   ______ 150,00  ____ 

              -  Postali                                                                                     €   _______ 20,00  ____ 

              -  Telefoniche                                                                             €   ______   80,00  ____ 

              -  Varie (specificare ) Spese di viaggio                                      €   ______600,00 _____
                                                 Acquisto materiali didattici                     €   _________________

 (*) indicare solo le voci che interessano 

3)  Diffusione e comunicazione                                                        €    _______100,00____ 

4)  Attività di reporting                                                                     €    _______300,00____ 

5)  Altro (specificare)

      retribuzione ore aggiuntive, insegnanti scuola 

            dell’infanzia (tratti dal fondo d’istituto delle 

            scuole che partecipano).                                                                €    _____2.000,00___   

                                                                                  TOTALE            €                 8848,93

Il/i Soggetto/ti proponente/ti assentono alla diffusione delle informazioni di cui alla presente 

scheda esclusivamente per le attività istituzionali proprie della Regione. 

                                         Firma del Responsabile del Progetto: ___________________________ 

Data _02 febbraio 2005 




1

